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COMUNICATO STAMPA 

 

Il prossimo 5 giugno l’Associazione Donne PPD (ADPPD) invita a respingere l’iniziativa “Per 

un’AET senza carbone” e ad approvare il relativo controprogetto promosso dal comitato “Per un 

futuro a favore delle energie rinnovabili in Ticino”.  I consumi energetici del Ticino continuano 

inesorabilmente a crescere di anno in anno. Sono quindi urgenti delle misure per contenere questi 

consumi (risanamenti, ecc.) oltre ad uno sviluppo delle energie rinnovabili. Nel frattempo, la 

partecipazione di AET alla centrale a carbone di Lünen può far fronte – in misura transitoria – alle 

reali necessità del nostro Cantone. Uscire ora da Lünen significherebbe subire un contraccolpo 

economico e – chi ne sarebbe più toccato – sarebbero i cittadini ticinesi. Grazie al controprogetto, 

che propone una soluzione pragmatica e reale, si potrà contare su un fondo destinato allo sviluppo 

delle energie rinnovabili. L’iniziativa non si preoccupa realmente né del fattore ecologico (la 

centrale di Lünen con o senza la partecipazione di AET continuerebbe a produrre energia) né di 

quello economico (senza il carbone di Lünen, AET sarà costretta ad acquistare da fonti ancora 

meno pulite l’energia necessaria; un’uscita immediata dal progetto potrebbe inoltre provocare 

delle perdite finanziarie non indifferenti all’azienda). L’ADPPD invita pertanto a respingere 

l’iniziativa e ad accettare il controprogetto che darà al Ticino un futuro nelle energie rinnovabili.  

L’ADPPD sostiene anche la modifica della Costituzione cantonale attraverso l’articolo sulle pari 

opportunità. Il principio dell'uguaglianza delle opportunità è uno dei cardini dello Stato di 

democrazia sociale. Di stessa natura – ad esempio - è anche il principio dell'uguaglianza di fronte 

alla legge che rappresenta uno dei cardini dello Stato liberale. Le pari opportunità non si 

riferiscono quindi solamente alla questione di uguaglianza tra uomo e donna – come è stato in 

passato - ma è un concetto oggi esteso ad un’area ben più grande. Con l’approvazione della 

modifica costituzionale, si accetta che il legislatore, a dipendenza dei mezzi disponibili, quindi 

della capacità finanziaria dello Stato, possa mettere in atto gli strumenti necessari alla 

realizzazione dell'obiettivo dell'uguaglianza delle chance o dei punti di partenza nei singoli settori 

d'intervento. Secondo l’Associazione Donne PPD è necessario rafforzare questo principio e invita 

quindi a votare SI il prossimo 5 giugno.  


